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Una cappa di silenzio avvolge i covidioti, inoculati, tamponati, disinfettati, mascherati, distanziati, 
appecoronati.  
 
Una cappa di silenzio li avvolge mentre si i
mentre rinasce l’apartheid e la disc
Costituzione, diritti, libertà, cittadinanza, democrazia, Repubblica vengono cancellati da u
tiranni nostrani legati al progetto criminale globale chiamato 
pharma, big money, big tech, nascondendo tutto questo sotto pseudo
oggi, anche una gallina di media intelligenza ha c
 
I covidioti assistono a tutto questo silenziosamente indifferenti e chiusi nel loro miserabile interesse 
e nella loro meschina paura. 
 
Aveva ragione da vendere Giordano Bruno:
complice e servile di esseri senza più capacità razionali. 
dittatura, anche di questa. 
 
A questi esseri indifferenti, meschini e complici già 
futura”): 
 
 

“Odio gli indifferenti. Credo che vivere voglia dire essere partigiani. Chi vive veramente non può non 
essere cittadino e partigiano. L’indifferenza è abulia, è parassitismo, è vigliaccheria, non è vita. Perciò 

 L’indifferenza è il peso morto della storia. L’indifferenza opera potentemente nella storia. Opera 
passivamente, ma opera. È la fatalità; è ciò su cui non si può contare; è ciò che sconvolge i programmi, 

che rovescia i piani meglio costruiti; è la materia bruta che strozza l

Alcuni piagnucolano pietosamente, altri bestemmiano oscenamente, ma nessuno o pochi si 
domandano: se avessi fatto anch’io il mio dovere, se avessi cercato di far valere la mia volontà, sarebbe 

successo ciò che è successo? Odio gli indiffere

 
 

 

Una cappa di silenzio avvolge i covidioti, inoculati, tamponati, disinfettati, mascherati, distanziati, 

Una cappa di silenzio li avvolge mentre si instaura ogni giorno di più una dittatura sanitaria
e la discriminazione sociale (dopo quelli del 1938 verso gli ebrei), mentre 

Costituzione, diritti, libertà, cittadinanza, democrazia, Repubblica vengono cancellati da u
tiranni nostrani legati al progetto criminale globale chiamato Grande Reset 

, nascondendo tutto questo sotto pseudo-motivazioni sanitarie che, 
oggi, anche una gallina di media intelligenza ha capito essere solo un becero paravento.
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Giordano Bruno: nessuna tirannia è possibile senza l’app
complice e servile di esseri senza più capacità razionali. Essi sono i primi responsabili di ogni 

A questi esseri indifferenti, meschini e complici già Antonio Gramsci nel 1917 scrisse ( su “ 
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odio gli indifferenti… 
 

peso morto della storia. L’indifferenza opera potentemente nella storia. Opera 
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Alcuni piagnucolano pietosamente, altri bestemmiano oscenamente, ma nessuno o pochi si 
domandano: se avessi fatto anch’io il mio dovere, se avessi cercato di far valere la mia volontà, sarebbe 
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C’ERA CHI RESISTEVA…

 

Stiamo organizzando insieme ai camionisti il convoglio per l’Italia.
Siamo pronti a partire da un momento all’altro, daremo il via 48ore prima di partire.

Abbiamo un percorso e una strategia per arrivare a Roma.

Ti chiedo di darci il tuo sostegno cond
Come potrai ben immaginare la partecipazione dev’essere massiccia affinché abbia un risultato 

https://t.me/+ekT6Y5mJdt9mOTk0
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Stiamo organizzando insieme ai camionisti il convoglio per l’Italia.
Siamo pronti a partire da un momento all’altro, daremo il via 48ore prima di partire.

Abbiamo un percorso e una strategia per arrivare a Roma.
 

Ti chiedo di darci il tuo sostegno condividendo il gruppo di Telegram
Come potrai ben immaginare la partecipazione dev’essere massiccia affinché abbia un risultato 

veramente importante. 
 

Questo è il link del gruppo: 
 

https://t.me/+ekT6Y5mJdt9mOTk0  
 

Condividilo più che puoi! 
Spero di avere il tuo sostegno! 
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La manifestazione di ITALEXIT a Roma (05.02.22) 
 

Vedi e ascolta:  https://www.youtube.com/watch?v=lwTp0Fanyco 
 

 
Protesta No Vax e No Green Pass a Trieste 

 
Vedi e ascolta:  https://www.youtube.com/watch?v=5tU2QL0eHU0 

 
 

Sanremo: protesta no Green Pass 
 

Vedi e ascolta: https://www.youtube.com/watch?v=Ux8q-tS0fEw 
 

 
A Torino voglia di democrazia: vaccinati e non insieme per un aperitivo 
in piena libertà 
 
«Senza paura della dittatura» 
Con questo slogan molti torinesi hanno raggiunto piazza Vittorio Veneto alla fine di un corteo 
partito ieri pomeriggio da piazza Castello. Un migliaio di persone hanno attraversato corso San 
Maurizio e via Rossini, dove per alcuni minuti si sono fermati davanti alla sede Rai al grido 
«Giornalisti terroristi».  In piazza Vittorio invece la manifestazione è sfociata in un «aperitivo 
in mezzo alla strada», con bottiglie di alcolici e altre bevande. «Così ci riprendiamo i nostri 
spazi come presto ci riprenderemo i nostri posti di lavoro» hanno detto nell’intervento che ha 
concluso il corteo. 
. 
Riprendersi la libertà 
«Se due persone fumano sotto il cartello “vietato fumare” gli fanno la multa. Se venti 
persone fumano sotto il cartello “vietato fumare”, viene chiesto loro di spostarsi. Se 
duecento persone fumano sotto il cartello “vietato fumare”, viene tolto il cartello» 
 
https://www.lapekoranera.it/  6/2/2022 

 
 
 

REINER FUELLMICH DA INIZIO AL PROCESSO PER CRIMINI CONTRO 
L’UMANITÀ 
 
BRUXELLES, BELGIO. Nella sua dichiarazione data il 23/01/2022 alla Press 
Club, https://www.pressclub.be/ un’associazione Belga che promuove la libertà di parola in 
Europa, l’avvocato Reiner Fuellmich dichiara aperto il processo per crimini contro l’umanità 
per la gestione della cosiddetta ‘pandemia’ covid-19.  Tutti i responsabili verranno accusati 
pubblicamente, portando prove e testimonianze in questo tribunale internazionale. 
L’avvocato menziona anche che verranno indagati a fondo I danni causati dalle misure anti 
pandemiche, nello specifico, i danni da vaccino. 
 

Vedi e ascolta: 
 

https://youtu.be/mw-_RI2dlTY 

 
https://comedonchisciotte.org/  5/2/2022 



FREEDOM CONVOY ARRIVA A TORONTO 
 
Il Convoglio della Libertà ha raggiunto la città di Toronto (Canada, alle 15 ora locale del 5/2/2022), 
e in questo momento si trova bloccato dalle barricate alzate dalla polizia del posto, che ha usato 
persino autobus e camion della spazzatura per impedire ai manifestanti di raggiungere il loro 
obiettivo: la legislatura provinciale dell’Ontario. Già nei giorni scorsi, come ha riportato il New York 
Times, i primi camion sono arrivati in città, raggruppandosi in centri commerciali all’esterno, e la 
polizia ha iniziato le prime ritorsioni. 
 

Vedi: 
 

https://youtu.be/5udD9Au9_vI 
 
 
 
CALIFORNIA: STUDENTI SFIDANO L’OBBLIGO DI MASCHERINA 
 
OAKDALE, STATI UNITI. Studenti di una scuola ad Oakdale, pochi chilometri a sud-est di 
Sacramento, si sono rifiutati di indossare le mascherine come imposto dalla scuola locale. 
Quindi sono stati tutti quanti estromessi da scuola, qui si vedono mentre sfilano nelle vie della 
cittadina, applauditi dai passanti. I ragazzi secondo un quotidiano locale, si sarebbero rifiutati di 
mettere la mascherina imposta dalle autorita’, dopo che il governatore Gavin Newsom era stato 
visto senza mascherina ad una partita locale e dopo che lo stesso aveva imposto il bavaglio 
sanitario in maniera maniacale in tutta la California. 
 
“Se loro cercano di forzare una cosa a noi, ma poi non la fanno loro stessi, per quale 
motivo dovremmo rispettarla?” dice uno degli studenti. Credo che noi italiani abbiamo 
tanto da imparare da questi ragazzi. 
 

Vedi e ascolta: 
 

https://youtu.be/bER_TBotsq0 
 
 
https://comedonchisciotte.org/  4/2/2022 
 
 

 
 

Dobbiamo Resistere! 
 

Vedi e ascolta: 
 

https://www.youtube.com/watch?v=zSjRgivqbBo 

 

 
 

 

 

 



INFORMAZIONI PER LA RESISTENZA LEGALE… 

 

A questo link tante notizie ed informazioni legali per difendersi e 
denunciare  in tempo di dittatura 

Leggi qui: 

 

http://www.gruppolaico.it/2016/08/31/firme-petizioni-volantini-

documenti/ 

 
 
 
 
 
Avvocato Mori: impugnare o non impugnare la sanzione di 100 euro per 
violazione dell’obbligo vaccinale? 
 
Una riflessione sull’opportunità di impugnare la famosa sanzione di 100 euro per gli over 50 che 
non si sono vaccinati. Opportunità o trappola per favorire una sentenza di comodo della Corte 
Costituzionale dopo la nomina a Presidente del politico Giuliano Amato? 
 

Vedi e ascolta: 
 

https://www.youtube.com/watch?v=VfV3su4p3vo 
 

4/2/2022 
 
 
 
 

No Vax over 50, le multe a casa 
 
 
Avv. Fusillo: multa da 100 euro per Over 50? Ecco come procedere 
 
Come comportarsi quando arriveranno a tutti gli over 50 la prima e poi la seconda raccomandata, 
con la multa di 100 euro? È utile opporsi? Come farlo? Nel video l’avvocato Alessandro Fusillo dà 
indicazioni importanti in merito. 
 

Vedi e ascolta: 
 

https://youtu.be/morVQHzNtqM 
 

 
 

Altre informazioni per non pagare la multa qui: 
  



http://www.gruppolaico.it/2016/08/31/firme

 
 

Rileggete anche pg 6

 

DIFFIDA ALL’AGENZIA DELLE ENTRATE PER L

Importanti informazioni legali

Vedi:

http://www.gruppolaico.it/2016/08/31/firme-petizioni-volantini

Rileggete anche pg 6-8  in GLR-NOTIZIE 70, GLR
 
 

DIFFIDA ALL’AGENZIA DELLE ENTRATE PER LA MULTA DI

Scarica il PDF: 

diffida-agenzia-entrate 

 

 
DIFENDERSI ORA 

 
Importanti informazioni legali 

 
Vedi:  https://www.difendersiora.it/ 
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Riflessioni per chi ancora ragiona… 
 

  
Il Garante dei minori di Trento fa a pezzi il green pass: violente 
limitazioni ai diritti fondamentali 
 
«È semplicemente inammissibile, per un Garante dei diritti dei minori, non dare voce a 
quelle che sono le espressioni di grave disagio e legittima protesta a causa delle ulteriori e 
gravi limitazioni dei diritti fondamentali della persona, si legge su Il Tempo.  Rivolgo il mio 
personale disappunto e indignazione per quello che si può definire come un cervellotico e 
assurdo meccanismo di controllo sociale, il cosiddetto green pass nelle sue molteplici 
declinazioni». 
 
 Così Fabio Biasi, Garante dei minori di Trento, che ha scritto a presidente della Provincia, al 
commissario del governo e all’Autorità garante per l’infanzia in merito alle misure di contenimento 
della pandemia per quanto riguarda trasporti scolastici, accesso alle attività sportive e ricreative, 
mense, regole di accesso alle scuole di ogni ordine e grado e quarantene differenziate a seconda 
dello stato vaccinale degli studenti. 
 
«I provvedimenti introdotti dall’esecutivo centrale, purtroppo con il generale sostegno delle 
autonomie locali, comportano in un continuo crescendo, gravi, violente e ingiustificate 
limitazioni ai diritti fondamentali di tantissimi ragazzi – si legge nel documento -. Il tutto viene 
scientemente alimentato da una perdurante e martellante narrazione mediatica tesa a 
indicare i bambini quali diffusori della malattia con conseguente loro colpevolizzazione. 
Ricordo che le persone non sono numeri anonimi e freddi da inserire in tabelle per far 
fronte a compiti decisionali». 
 
«Il solo pensiero – riporta ancora Il Tempo – di condizionare il diritto allo studio al possesso 
di un lasciapassare da dover esibire sui mezzi pubblici, per accedere alle attività sportive e 
culturali costituisce non solo una gravissima ferita allo spirito della carta costituzionale ma 
anche un insulto all’intelligenza della generalità dei consociati», scrive Biasi.  
 
«Queste norme, espressione di un potere esecutivo che pretende di disporre 
autoritativamente delle vite delle persone fino nei minimi dettagli, hanno comportato un 
generale clima di smarrimento e una pericolosa frattura nelle relazioni tra i cittadini, 
minando severamente le basi costituzionali per la promozione della pacifica convivenza 
civile», si legge nel documento che include l’appello a «restituire ai nostri ragazzi un rinnovato 
clima di fiducia e gioia di vivere che possa prevalere sulle sempre meno giustificate paure, 
chiusure ed atteggiamenti preconcetti». 
 
«Quali persone titolari di responsabilità istituzionali non possiamo continuare ad evitare di 
chiederci quanto e quale sia il grado di ansia ed emarginazione inutilmente causato ai 
nostri ragazzi – si legge nel documento -.  
 
Non possiamo non interrogarci su chi e cosa ripagherà tutto questo ammesso che ci possa 
essere un risarcimento e soprattutto sugli effetti a medio e lungo termine che queste 
assurde vessazioni comportano». 
 
https://www.lapekoranera.it/  5/2/2022 
 
 
 



 
Non torna la libertà se resta il pass 
 
Matteo Bassetti vaneggia di «amnistia per i non vaccinati» e sbaglia di grosso. Poi parla di 
riconciliazione e finalmente centra il problema. La guerra dichiarata dai talebani sanitari a milioni di 
italiani deve cessare per ritrovare la normalità. Ma c’è un passaggio obbligato. ( Bassetti, vedi 
GLR-NOTIZIE 83) 
 
Come spesso accaduto negli ultimi mesi, Matteo Bassetti ha scelto i toni sbagliati. Parlando con 
il Quotidiano Nazionale, ha dichiarato che sarebbe necessaria una «amnistia per i non 
vaccinati». La scelta dei termini, purtroppo per lui, rivela il nocciolo bacato di un pensiero di 
cui il teleinfeivologo si è fatto portavoce assieme a tanti, troppi altri.  
 
L’amnistia è, alla lettera, l’estinzione di un reato. E i non vaccinati non hanno commesso 
alcun reato: ancora oggi, la gran parte di loro sta semplicemente esercitando il diritto al 
possesso del proprio corpo. Da quando è iniziata la campagna vaccinale, tuttavia, i no vax 
sono stati trattati proprio come dei criminali, e peggio dei criminali sono stati vessati. 
Dunque no, caro professore, non serve alcuna amnistia per chi ha rifiutato la puntura, 
semplicemente perché non c’è alcun reato da estinguere. 
 
A essere onesti, se da queste parti c’è una categoria che dovrebbe sottoporsi a un bel 
percorso di espiazione è proprio quella dei santoni del virus, composta dai professoroni 
splendidi splendenti che si sono divertiti a scintillare in televisione: si credevano luminari, 
si sono rivelati al massimo luminarie. Costoro dovrebbero cospargersi il capo di cenere, 
chiedere scusa per l’arroganza sulfurea con cui hanno perseverato negli errori, ammettere 
di avere – se non imposto – almeno fomentato una discriminazione senza eguali nel 
Dopoguerra. 
 
Se vogliamo compilare la lista delle colpe, in cima ci sono loro, i predicatori della Cattedrale 
sanitaria. Quelli che «le mascherine non servono», che «con una dose ne usciremo», che «il 
green pass ci fa stare sicuri», che «i no vax provocano morti e sono come i terroristi». Quelli che 
hanno rifiutato le cure a persone prive delle tre dosi beatificanti. Quelli che hanno – più e più volte 
– mentito consapevolmente per coprire gli errori del governo. 
 
Sbaglia anche su un altro punto, il professor Bassetti. Egli invoca l’amnistia perché è convinto che 
a marzo la «guerra» finirà. Certo: gli ultimi due governi hanno imposto la mobilitazione totale a cui 
solitamente i regimi ricorrono nelle situazioni belliche. La verità, però, è che in guerra non ci 
siamo mai stati sul serio: non ci sono cadute bombe in testa, non c’erano carri armati nelle 
strade. L’unica guerra che abbiamo sfiorato è stata quella dichiarata dai fanatici 
dell’apocalisse sanitaria al popolo italiano, con particolarmente accanimento su una parte 
di esso (la minoranza cosiddetta no vax, appunto). Ma pure in questo caso si trattava di un 
conflitto depotenziato, di una guerra civile a bassa intensità. Le metafore belliche sono servite 
soprattutto per tacitare il dissenso, per intruppare i cittadini, per coprire il pensiero con il rumore 
sordo dell’obbedienza. 
 
Fatte queste dovute precisazioni, bisogna anche ammettere che Bassetti tocca un punto 
fondamentale. Pur mettendocela tutta per avere torto, ha ragione. «È giunta l’ora della 
riconciliazione», afferma. E non avrebbe potuto pronunciare parole più sagge e utili. «All’Italia 
serve dignità», ha detto Sergio Mattarella nel giorno del secondo insediamento. Ebbene, questa 
dignità non si potrà recuperare fino a che a una parte della popolazione non sarà consentito 
di «rientrare nella società» (così Mario Draghi) da cui il governo l’ha scientemente e 
scientificamente espulsa. Non ci sarà dignità fino a che le discriminazioni non saranno 
abolite, e fino a che le ferite non saranno rimarginate. 
 



Dice Bassetti: «C’è bisogno di avviare una riconciliazione tra queste due componenti della 
società», cioè «sì vax e no vax». In realtà, i fronti non sono così ben delineati. Molte persone che 
si sono vaccinate una, due, financo tre volte non hanno per nulla condiviso la follia 
medicalizzante, non hanno approvato la violenza della segregazione, e non hanno 
supportato l’apartheid virale. È stata la Cattedrale sanitaria a creare un gruppo separato di 
untori e reietti, a determinare una divisione folle tra buoni e cattivi, a trasformare «salute» e 
«malattia» in categorie morali. Però non ci si può girare troppo attorno: bisogna ricomporre, 
lenire. Bisogna che qualcuno si decida, finalmente, a curare. Altrimenti di questa Italia 
resteranno soltanto le macerie. 
 
Non sappiamo se sarà possibile ricostruire, se le ferite davvero potranno smettere di 
suppurare. Non sappiamo quanto potranno durare le conseguenze della guerra civile, e 
quanto dolore ancora provocheranno. Sappiamo però da dove occorre partire: 
dall’eliminazione del green pass. 
 
Soltanto se e quando la tessera verde smetterà di esistere potremo ricominciare. Bassetti, sul 
punto, è esplicito: tra un paio di mesi, spiega, «il green pass avrà esaurito la sua funzione», quindi 
andrà «superato una volta che non sarà più rinnovato lo stato di emergenza». Sono tempi fin 
troppo lunghi: l’idea di tenersi il lasciapassare fino a giugno mette angoscia, ma fissare un limite al 
delirio sanitario sarebbe comunque un enorme risultato. Vogliamo dignità? Iniziamo da lì, 
dall’abolizione del codice della segregazione. Ridiamo vita, lavoro e rispetto alle persone a 
cui li abbiamo strappati. 
 
Non sarà facile, ovviamente. Già adesso fatichiamo non poco a credere che gli attuali 
governanti siano disposti a cedere sul green pass. Ma dobbiamo fare almeno uno sforzo, per il 
bene della patria. Vogliamo, cautamente, pensare che Bassetti non stia compiendo 
l’ennesima piroetta nel tentativo di salvare la faccia, ma che voglia seriamente farsi 
portavoce di una pacificazione. Vogliamo sperare che non tutti abbiano rinunciato ad avere 
una mente e un cuore. 
 
Chiaro: non si potrà dimenticare tutto, non subito. Ed è facile prevedere che qualcuno farà il 
furbo, affrettandosi a voltare gabbana. Saranno tanti, tantissimi a fingersi «nemici della 
prima ora della dittatura». Ma si tratta di miserie inevitabili, che vanno scavalcate per il bene 
comune. 
 
In Sudafrica, dopo la fine dell’apartheid, fu creata una «Commissione per la verità e la 
riconciliazione». Ora, probabilmente noi di commissioni e comitati ne abbiamo avuti anche troppi, 
ma di verità e riconciliazione abbiamo bisogno più che mai. Si stracci allora il green pass, si 
organizzi una simbolica giornata di liberazione dal giogo verde. Da lì in poi, la strada sarà in 
discesa. 
 
Francesco Borgonovo, https://www.laverita.info/   5/2/2022 
 
 
 
LA BUROCRAZIA DEL DELIRIO 
 
La rabbia, nonostante tutto, monta anche fra gli ubbidienti. Ogni volta che qualche congegno 
diabolico scansiona la tessera verde è un tuffo al cuore: non si può mai sapere quale sarà il suo 
responso, mosso da chissà quali imperscrutabili ragioni, e si sprecano i casi di gente che si è 
vista respinta all’ingresso di qualche ufficio ed è costretta a correre all’hub vaccinale per 
chiedere spiegazioni, rettifiche, messe a punto.  
 
Una plastica rappresentazione di quella che è la burocrazia pseudosanitaria, un mostro nel 
mostro con il quale sono costretti a fare i conti anche i più ligi, quelli che prenotano i 



booster con mesi di anticipo e si sentono cittadini modello. Difficile che sia un effetto 
imprevisto: è parte del piano in base al quale nessuno deve sentirsi al sicuro, né dal 
tremendo contagio, né dall’apparato amministrativo che vi è stato costruito intorno.  
 
Anche per questo motivo, i locali pubblici sono destinati a desertificarsi sempre più: prima o 
poi un “problema tecnico” capita a tutti, e si può immaginare che per un tripladosato l’umiliazione di 
essere respinto e messo alla berlina sia insostenibile.  
 
L’incazzatura, fra l’altro, dura lo spazio di un mattino, quello trascorso fra burocrati mascherati 
per farsi ripristinare il lasciapassare; poi passa, almeno fino all’incidente successivo. Hanno 
messo in piedi una macchina della paura in grado di permeare ogni aspetto della vita, 
lasciando macerare nell’ansia ubbidienti e disubbidienti. Assai difficile che mollino questo 
giocattolo, dovessero pur fare marcia indietro rispetto alle restrizioni di natura più 
direttamente “sanitaria”. La burocrazia del delirio è qui per restare. 
 
https://comedonchisciotte.org/  4/2/2022  
 
 
 
Sanremo: il festival del “pensiero unico” nel Draghistan 
 
Per qualche giorno il mainstream ci dà tregua su dati farlocchi relativi a statistiche non aggiornate, 
o peggio gonfiate, della pandemia, ormai quasi estinta in gran parte dell’Europa, tranne nel 
Draghistan. 
 
Adesso i giornaloni sfoggiano titoli sensazionalistici sulla kermesse canora. Repubblica ha 
abbandonato i dati sui deceduti (per Covid o con Covid) degli ultra ottantenni con le «Pagelle 
Sanremo 2022: i voti alle canzoni della terza serata». La Stampa ha sostituito gli elogi ai virostar 
magnificando altri personaggi «Drusilla Foer: elegante, ironica, unica». Insomma il Festival del 
«pensiero unico», non più della canzone italiana, è un altro strumento politico che piace al potere e 
che deve piacere al popolino, con i soliti buffoni di corte che bramano nel farsi compiacere dai 
Palazzi romani che contano. 
 
Ora al governo c’è la sinistra della finanza e non più un certo Cavaliere al quale si poteva dire di 
tutto e di più, talvolta con ragione. Adesso nel Draghistan, come in Cina, nella Corea del Nord 
o a Cuba, bisogna fare satira sull’opposizione e non su chi governa, altrimenti il popolino si 
accorgerebbe che la democrazia, nel senso più ampio, non rispecchia più l’attuale forma di 
governo. 
 
Bisogna magnificare i «diversi» del pensiero unico, non i «diversi» per scelte politiche o per libertà 
di cura. Il «tengo famiglia» fa sì che ci si debba attenere al consueto copione pro vax e LGBT 
proposto anche quotidianamente dal mainstream. Sarebbe impensabile non venisse 
adottato dai dirigenti Rai che a loro volta sono designati dalla politica. Pertanto conduttori 
ed ospiti, di un qualsiasi programma televisivo italico, devono attenersi alle regole, 
altrimenti scatta l’emarginazione. 
 
La satira, quella vera che ha come obiettivo i potenti, è «vietata» così come è vietato 
prendere un caffè al bar senza nazi pass: il «controllore» (una volta chiamato censore) ti 
farebbe scendere alla prima fermata, come avviene sui mezzi pubblici italiani e nello stesso 
modo in cui avveniva negli Stati Uniti negli anni ’50, oppure in Sudafrica con l’apartheid. 
 
Gran brutto periodo signori. La superficialità è spacciata come cultura, la propaganda come 
informazione, ed il «diverso» dal pensiero unico è il nemico da eliminare anche fisicamente, 
come hanno affermato alcuni operatori sanitari durante l’emergenza Covid. Ma si badi bene 
a non fare paragoni con nazismo, il manovratore che è socialobbista, preferisce commisurarsi con 



la Cina di Xi Jinping, anche se caratterizzata da dure repressioni ne
nonché dall’oppressione sistematica delle minoranze etniche. 
 
D’altronde nel Draghistan chi non intende sottoporsi alla sperimentazione del farmaco 
genico anti Covid, che piace tanto a Fiorello & compagni, denominato subdolamen
vaccino, gli vengono tolti i diritti fondamentali, come il lavoro, la scuola e la libera 
circolazione: qualcuno ha perfino proposto di togliere ai dissidenti No vax le cure mediche
 
Guardiamoci Sanremo, continuiamo a gioire delle noccioline lanciate at
ci hanno rinchiuso, regalandoci pure qualche
animali che lavorano al circo. Mentre i capi continuano a gestire lo zoo, con l’aiuto degli 
inservienti. Buon Festival. 
 
Antonio Ferrero 
 
https://www.lapekoranera.it/  4/2/2022

 

 

Comicità? Satira? No buffoni di corte
 

Antonio Ferrero, giornalista, direttore giornale online "

Vedi e ascolta:

La lettera del padre di un ragazzo danneggiato...

Vedi e ascolta:    https://www.youtube.com/watch?v=x3

 
La lettera del padre che scrive a fiorello dopo la sua nauseabonda 

 

la Cina di Xi Jinping, anche se caratterizzata da dure repressioni nei confronti dei dissidenti, 
nonché dall’oppressione sistematica delle minoranze etniche.  

D’altronde nel Draghistan chi non intende sottoporsi alla sperimentazione del farmaco 
genico anti Covid, che piace tanto a Fiorello & compagni, denominato subdolamen
vaccino, gli vengono tolti i diritti fondamentali, come il lavoro, la scuola e la libera 
circolazione: qualcuno ha perfino proposto di togliere ai dissidenti No vax le cure mediche

Guardiamoci Sanremo, continuiamo a gioire delle noccioline lanciate attraverso le sbarre nel quale 
ci hanno rinchiuso, regalandoci pure qualche premietto se si è fatto il compitino, come per gli 

Mentre i capi continuano a gestire lo zoo, con l’aiuto degli 

https://www.lapekoranera.it/  4/2/2022 

 
Comicità? Satira? No buffoni di corte 

, giornalista, direttore giornale online "La Pekora Nera"
 

Vedi e ascolta: https://youtu.be/VNJkd0MxIQQ 
 

3/2/2022 
 
 

La lettera del padre di un ragazzo danneggiato... 
 

https://www.youtube.com/watch?v=x3-2wRWOHvs
 

4/2/2022 

a fiorello dopo la sua nauseabonda perfomance 
in GRL-NOTIZIE 83, pg. 31) 

 
 

 

i confronti dei dissidenti, 

D’altronde nel Draghistan chi non intende sottoporsi alla sperimentazione del farmaco 
genico anti Covid, che piace tanto a Fiorello & compagni, denominato subdolamente 
vaccino, gli vengono tolti i diritti fondamentali, come il lavoro, la scuola e la libera 
circolazione: qualcuno ha perfino proposto di togliere ai dissidenti No vax le cure mediche. 

traverso le sbarre nel quale 
se si è fatto il compitino, come per gli 

Mentre i capi continuano a gestire lo zoo, con l’aiuto degli 

La Pekora Nera" 
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perfomance sanremese la trovate 



Leggete qui:  http://www.gruppolaico.it/2

VEDETE i VIDEO PROPOSTI IN 

Rileggete le riflessioni nei
 

E  le numerose informazioni che trovate qui:  

http://www.gruppolaico.it/category/rassegna

 

 

 
CONSIGLIO D’EUROPA: TESSERA VERDE “CONTRARIA ALLA 
SCIENZA” 
 
L'organizzazione internazionale -
ha condannato a larga maggioranza la discriminazione dei non vaccinati senza alcun fondamento 
scientifico e beneficio sanitario. 
 
Non si tratta di una vittoria sul piano politico, ma certamente sul piano storico. Il Consigl
d’Europa, che ha evidenziato in un rapporto di fine gennaio 
conforme con la legislazione europea delle varie tessere verdi introdotte nel continente
che resteranno anche dopo la pianificata “fine della pandemia” che o
là – di fatto non è un’istituzione europea, nemmeno fa parte dell’Unione. 
dell’organizzazione internazionale con sede a Strasburgo fondata nel 1949 e avente dal 
1989 lo status di osservatore ONU sui diritti um
 
Secondo il rapporto riportato dal 
ai servizi operato attraverso la tessera verde per “punire i non vaccinati”.
europei deve essere “informare i cittadini che nessuno deve fa

http://www.gruppolaico.it/2022/02/01/122022-unapartheid
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NOTIZIE 

 

CONSIGLIO D’EUROPA: TESSERA VERDE “CONTRARIA ALLA 

- che non è un'istituzione dell'UE e il cui voto non vincola gli stati 
ha condannato a larga maggioranza la discriminazione dei non vaccinati senza alcun fondamento 

Non si tratta di una vittoria sul piano politico, ma certamente sul piano storico. Il Consigl
d’Europa, che ha evidenziato in un rapporto di fine gennaio la natura discriminatoria e non 
conforme con la legislazione europea delle varie tessere verdi introdotte nel continente
che resteranno anche dopo la pianificata “fine della pandemia” che ormai viene sbandierata qua e 

di fatto non è un’istituzione europea, nemmeno fa parte dell’Unione. 
dell’organizzazione internazionale con sede a Strasburgo fondata nel 1949 e avente dal 
1989 lo status di osservatore ONU sui diritti umani. 

Secondo il rapporto riportato dal Fatto è stato condannato con larga maggioranza il blocco 
ai servizi operato attraverso la tessera verde per “punire i non vaccinati”.
europei deve essere “informare i cittadini che nessuno deve farsi vaccinare se non lo vuole” e 

unapartheid-italiano/ 

78 e 77 

passati 

 

-rassegna-stampa/ 

 

CONSIGLIO D’EUROPA: TESSERA VERDE “CONTRARIA ALLA 

cui voto non vincola gli stati - 
ha condannato a larga maggioranza la discriminazione dei non vaccinati senza alcun fondamento 

Non si tratta di una vittoria sul piano politico, ma certamente sul piano storico. Il Consiglio 
la natura discriminatoria e non 

conforme con la legislazione europea delle varie tessere verdi introdotte nel continente – e 
rmai viene sbandierata qua e 

di fatto non è un’istituzione europea, nemmeno fa parte dell’Unione. Trattasi tuttavia 
dell’organizzazione internazionale con sede a Strasburgo fondata nel 1949 e avente dal 

è stato condannato con larga maggioranza il blocco 
ai servizi operato attraverso la tessera verde per “punire i non vaccinati”. Compito degli stati 

rsi vaccinare se non lo vuole” e 



“garantire che nessuno sarà discriminato se non è vaccinato”. Inoltre lo stesso concetto di limitare 
l’accesso ai non vaccinati è “contrario alla scienza”, in quanto non solo mancano dati sul blocco 
della trasmissione del contagio nei soggetti vaccinati, anzi si hanno dati in senso nettamente 
contrario. I decreti del governo Draghi dunque “discriminano” i non vaccinati senza arrecare 
alcun beneficio alla salute pubblica. 
 
Infine, come riporta Libero: 
 
Secondo il dossier consegnato dall’avvocato Renate Holzeisen al Senato con il Green pass viene 
minato pure il mutuo riconoscimento tra i Paesi dell’Ue delle certificazioni vaccinali che, secondo la 
normativa comunitaria, è subordinato ad evidenze scientifiche sull’interruzione delle catene di 
trasmissione.  Mentre i vaccini approvati dall’Ema si sono rivelati sì efficaci nel prevenire le 
forme gravi del Covid ma non impediscono la diffusione del virus. 
 
Nonostante si tratti di un voto che non vincola in alcun modo gli stati europei, è un dato 
fondamentale che un’organizzazione di caratura internazionale si sia espressa in questo senso: un 
tassello alla volta, la narrazione imposta dai venduti di regime – media e politici – sta 
crollando sotto i colpi inesorabili della verità. 
 
Fonte:  https://www.ilfattoquotidiano.it/in-edicola/articoli/2022/02/05/il-consiglio-deuropa-boccia-i-
lasciapassare-sono-discriminatori/6482328/ 
 

https://comedonchisciotte.org/  5/2/2022  
 
 
 
Il Consiglio d'Europa boccia il lasciapassare perché discriminatorio? 
 

Vedi e ascolta: 
 

https://www.youtube.com/watch?v=zUTumMchzgg 
 

5/2/2022 
 

 

Europa vs Speranza: "Green pass discriminatorio, contrario alla 
scienza. È un obbligo mascherato" 
 

Vedi e ascolta: 
 

https://www.youtube.com/watch?v=wW8_hjQvQ4g 
 

5/2/2022 

 
 

 

IL TAR LAZIO FRENA SULLA SOSPENSIONE DEL TRATTAMENTO 
RETRIBUTIVO PER I DIPENDENTI PUBBLICI NON VACCINATI. 
 
Il 2 febbraio 2022 il Tar Lazio, Sez. V, nella persona del Presidente Dott. Leonardo Spagnoletti, 
ha emanato un Decreto con cui ha accolto l’istanza di sospensione cautelare dei ricorrenti, 



dipendenti del Ministero della Giustizia, i quali lamentano la legittimità dei provvedimenti di 
sospensione del loro trattamento retributivo in qualità di lavoratori non vaccinati. 
 
La trattazione della causa nel merito è fissata per il prossimo 25 febbraio 2022. Nella parte motiva 
del Decreto si legge: 
 
“il ricorso, prospettando in sostanza profili di illegittimità costituzionale della normativa concernente 
l’obbligo, per determinate categorie di personale in regime d’impiego di diritto pubblico, di 
certificazione vaccinale ai fini dell’ammissione allo svolgimento della prestazione lavorativa, 
richiede adeguato approfondimento nella sede propria collegiale” 
“In relazione alla privazione della retribuzione e quindi alla fonte di sostegno delle esigenze 
fondamentali di vita, sussistono profili di pregiudizio grave e irreparabile, tali da non 
tollerare il differimento della misura cautelare sino all’esame collegiale” 
 
In attesa della trattazione della causa nel merito, si pubblica il testo integrale del Decreto 
N.00721/2022 REG.PROV.CAU.; N. 00886/2022 REG.RIC. del 2.2.2022. 
Qui il PDF: https://comedonchisciotte.org/wp-content/uploads/2022/02/DECRETO-TAR-LAZIO-N.-
721-REG.PROV_.CAU_.-N.-008862022-REG.RIC_..pdf 
 
https://comedonchisciotte.org/  5/2/2022  
 
 
 

 
 

Covid, Gismondo: restrizioni servono solo a mantenere lo stato di 
oppressione 
 
«In questo momento non c’è nessun dato epidemiologico che giustifichi uno stato di 
emergenza e delle misure di restrizione», lo afferma la dottoressa Maria Rita Gismondo 
durante la trasmissione Fuori dal coro, programma condotto da Mario Giordano su Rete4. 
 
«Ci sono invece allarmarti segni economici, psicologici, che fanno vedere un danno 
eccessivo da parte di queste restrizioni» e aggiunge «Tutti i dati, e anche l’OMS stesso lo 
dice, ci stanno portando verso la fine della pandemia. Dobbiamo aprire non restringere». 
 
Stato di oppressione 
E infine la conclusione agghiacciante: «L’obiettivo, purtroppo, è quello di mantenere questo 
stato di oppressione e di ansia. Non c’è alcun elemento scientifico che giustifichi nuove 
misure» 
 

Vedi e ascolta: 
 

https://twitter.com/fuoridalcorotv/status/1488637446812278796 
 

1/2/2022 
https://www.lapekoranera.it/  4/2/2022 
 
 
 
 
 



I pediatri italiani leggono i dati americani o se ne stanno inebetiti 
davanti al festival di Sanremo? 
 
Mentre l’Italia è inebetita davanti al festival di Sanremo e tutti i media elogiano l’orazione di 
Saviano (senza dubbio un retore al livello della contemporaneità), comodamente seduto in 
poltrona leggo il rapporto dell’agenzia governativa statunitense CDC (Centers for Disease 
Control and Prevention). 
 
Il tasso di mortalità per Covid 19 nei minori di età compresa tra 5 e 11 anni è dello 0,0002. 
Il tasso di reazioni gravi (“serious”) nella medesima fascia è dello 0.0011% (dato 
governativo). Il 10% dei minori colpiti da gravi reazioni finiscono in terapia intensiva 
(dunque il tasso di minori finiti in terapia intensiva a causa del vaccino è dello 0.00011%.  
 
Non tutti i minori si ammalano di Covid 19, mettiamo che se ne ammali uno su due. Sono un 
avvocato, non un matematico: ditemi voi se per un minore tra i 5 e gli 11 anni sia più 
pericoloso vaccinarsi o correre il rischio del Covid 19. 
 
Naturalmente, al momento non si può fare una stima delle reazioni gravi a medio e lungo 
termine. Non è un dettaglio, dato che è ormai cosa nota a tutti che i produttori dei vaccini 
non hanno fatto studi di cancerogenità e genotossicità e hanno fatto studi sugli impatti dei 
vaccini sulla fertilità unicamente sui topi. 
 
Nonostante questi dati siano a portata di un click, i pediatri italiani consigliano la 
vaccinazione dei minori e i Giudici, investiti della questione nell’ipotesi di conflitto tra 
genitori, la ordinano. 
 
In un’intervista di tre settimane fa, il CEO di Pfizer Albert Bourla ha dichiarato che tra un mese sarà 
pronto il vaccino contro la variante Omicron e che verosimilmente ne verrà raccomandata 
l’inoculazione di tre dosi. Tutti sappiamo che persino i tri vaccinati si contagiano e contagiano 
con la variante Omicron e l’unica efficacia dei vaccini è di evitare gravi complicanze, anche 
se il Professor Crisanti ha dichiarato in televisione che muoiono anche i vaccinati 
vulnerabili. 
 
A marzo cosa facciamo, vacciniamo i nostri figli con altre tre dosi del nuovo vaccino contro 
la variante Omicron? In questa situazione di fatto, anche un cretino si rende conto che c’è 
qualcosa di eticamente aberrante nella corsa a vaccinare i minori e, soprattutto, nella 
discriminazione dei minori non vaccinati introdotta con l’ultimo dei famigerati decreti 
vaccinali.  
 
Nessun politico che gridi basta. Nessun giornalista noto che ci metta la faccia, che scriva 
queste cose. 
 
Per una volta, non voglio neppure accennare a quanto sia aberrante la discriminazione dei non 
vaccinati a livello giuridico. Mi limito a chiedere, a tutti voi che mi leggete, di proteggere i vostri figli 
nel modo che più riterrete opportuno, vaccinandoli o meno, ma senza ascoltare chi invece di 
informarci ci disinforma per ignoranza, opportunismo, piaggeria o cinico perseguimento di 
interessi di parte. 
 
Alfredo Tocchi, https://www.ilgiornaleditalia.it/  5/2/2022  
 
 
 
 
 
 



Però, è bello stare in italia! Mica siamo come gli altri… (GLR) 

 
Anche Israele dice stop al Green Pass: non servirà più per ristoranti, 
cinema e palestre 
 
Il governo israeliano ha approvato un allentamento delle restrizioni anti Covid. A partire dal 7 
febbraio, il Green Pass non sarà più richiesto per entrare nei ristoranti, a teatro, al cinema e 
in palestra. Il lasciapassare dovrà essere esibito solo per discoteche ed eventi affollati al 
chiuso, dove decade il tetto massimo di partecipanti. 
 
L’attuale Green Pass è valido per tutti coloro che sono guariti o hanno ricevuto due dosi di vaccino 
negli ultimi quattro mesi e per chiunque ne abbia ricevute tre o quattro in qualsiasi momento. Le 
misure, in vigore fino al primo marzo, sono state approvate mentre l’ondata di contagi provocata 
dalla variante Omicron è in discesa, si legge su Times of Israel. 
 

https://www.lapekoranera.it/  5/2/2022 
 

 

 
L’Austria si è pentita dell’obbligo vaccinale, dietrofront sulle maxi-multe 
 
Oggi, in Austria scatta il vaccino obbligatorio anti-Covid per tutti i maggiorenni ma il governo di 
Vienna potrebbe essersene già pentito, fa sapere Il Tempo. Le sanzioni previste sono 
salatissime, con multe fino a 3.600 euro per chi evita la dose (sono esonerate le donne in 
gravidanza, i “fragili” e i guariti negli ultimi 180 giorni). La legge è stata promulgata dal presidente, 
Alexander Van der Bellen, e pubblicata sulla Gazzetta Federale dopo aver completato l’iter di 
approvazione al Bundesrat a larga maggioranza. 
 
Ma il clima a Vienna non è più quello della guerra ventre a terra contro il virus, con i contagi in calo 
come nel resto d’Europa – sottolinea il Tempo -. E così l’applicazione della legge non è così 
certa. Inoltre pende un pronunciamento della Corte costituzionale. Così molti osservatori 
ritengono che il governo potrebbe limitarsi a qualche multa “simbolica” e mollare la presa 
sui no vax. 
 
La legge inoltre prevede tre fasi per far rispettare l’obbligo sui vaccini. Nelle prima fase il governo 
deve informare tutte le famiglie, e questo dovrà avvenire via posta entro il 15 marzo. Poi scatta un 
fase intermedia con controlli e multe a campione. Poi un terza fase con la multa automatica. 
Quando scatterà quest’ultima? Difficile dirlo ma in molti sono pronti a scommettere che la 
terza fase non scatterà mai, fa notare Il Tempo.  
 
 «Da quando il governo ha annunciato la misura obbligatoria a metà gennaio, ha fatto di 
tutto per indebolire, ammorbidire e rendere superfluo il proprio progetto» ha scritto il 
quotidiano tedesco La Suddeutsche Zeitung commentando quanto avviene nel Paese vicino. 
 
https://www.lapekoranera.it/  5/2/2022 
 
 
 
 
 



Covid. Retromarcia sulle multe: Si sono pentiti dell'obbligo vaccinale in 
Austria. 

https://www.youtube.com/watch?v=MEAT92vKLVw

 
 
 
Andrea Costa: «11 febbraio via mascherine all’aperto, for
discoteche» 
 
Anche nel Draghistan i vertici si stanno rendendo conto 
GLR) che le restrizione varate dal ministro della salute, con laurea in scienze politiche, e 
dall’ex banchiere, definito dall’ex Presiden
inutili dal punto di vista scientifico e che
d’oppressione»: come ha affermato la dottoressa Maria Rita Gismondo dur
trasmissione Fuori dal coro su Rete4.
 

Ed ecco che il sottosegretario alla Salute,
Radio 1, dichiara: «L’obiettivo è quello di
marzo e per quel periodo tornare alla normalità». Inoltre ribadisce: «Gradualmente si arriverà 
a togliere le mascherine, in un momento molto prossimo all’aperto, e poi anche al chiuso. Credo 
che, con i dati «dell’andamento di Covid» positivi, quelle 
febbraio: questo è un obiettivo che possiamo sicuramente darci» dice Costa. ( 
stato terapeutico: gestiti da questi esseri immondi.
 
E ancora: «se i dati continueranno a essere
le discoteche». Anche entro il prossimo weekend? «Valuteremo
abbiamo sempre fatto – risponde il sottosegretario alla Salute 
fine di questa proroga si possa dare in automatico una risposta anche alle discoteche».
 
Quando potranno tenersi nuovamente i concerti? «I dati» dell’andamento di Covid
positivi» e «ci fanno guardare al futuro con fiducia.» riporta
la campagna di vaccinazione», ma «è ragionevole pensare che febbraio possa essere il mese in 
cui quei settori che non hanno avuto risposte potranno averne» dice Costa
GLR) 

 
https://www.lapekoranera.it/  5/2/2022

 

 

Covid. Retromarcia sulle multe: Si sono pentiti dell'obbligo vaccinale in 

 
Vedi e ascolta: 

 
https://www.youtube.com/watch?v=MEAT92vKLVw

 

Andrea Costa: «11 febbraio via mascherine all’aperto, for

Anche nel Draghistan i vertici si stanno rendendo conto ( Ma noi non siamo così ottimisti… 
che le restrizione varate dal ministro della salute, con laurea in scienze politiche, e 

dall’ex banchiere, definito dall’ex Presidente della Repubblica «un vile
inutili dal punto di vista scientifico e che «servono solo a mantenere uno

»: come ha affermato la dottoressa Maria Rita Gismondo dur
su Rete4. (Vedi sopra, GLR) 

 
Ed ecco che il sottosegretario alla Salute, Andrea Costa, ospite di Un giorno
Radio 1, dichiara: «L’obiettivo è quello di assolutamente non prorogare lo stato

e per quel periodo tornare alla normalità». Inoltre ribadisce: «Gradualmente si arriverà 
, in un momento molto prossimo all’aperto, e poi anche al chiuso. Credo 

che, con i dati «dell’andamento di Covid» positivi, quelle all’aperto si dovrebbero togliere
: questo è un obiettivo che possiamo sicuramente darci» dice Costa. ( 

stato terapeutico: gestiti da questi esseri immondi. Grazie covidioti!  GLR) 

E ancora: «se i dati continueranno a essere positivi, in poche settimane si potranno riaprire anche 
le discoteche». Anche entro il prossimo weekend? «Valuteremo ( Loro valutano…

risponde il sottosegretario alla Salute – Non mi sento di escludere che alla 
sta proroga si possa dare in automatico una risposta anche alle discoteche».

Quando potranno tenersi nuovamente i concerti? «I dati» dell’andamento di Covid
positivi» e «ci fanno guardare al futuro con fiducia.» riporta AdnKronos «Dobbiamo proseg
la campagna di vaccinazione», ma «è ragionevole pensare che febbraio possa essere il mese in 
cui quei settori che non hanno avuto risposte potranno averne» dice Costa. ( Come sono umani… 

https://www.lapekoranera.it/  5/2/2022 

Covid. Retromarcia sulle multe: Si sono pentiti dell'obbligo vaccinale in 

https://www.youtube.com/watch?v=MEAT92vKLVw 

Andrea Costa: «11 febbraio via mascherine all’aperto, forse riaprono le 

oi non siamo così ottimisti… 
che le restrizione varate dal ministro della salute, con laurea in scienze politiche, e 

vile affarista», sono 
«servono solo a mantenere uno stato 

»: come ha affermato la dottoressa Maria Rita Gismondo durante la 

giorno da pecora su Rai 
stato di emergenza il 31 

e per quel periodo tornare alla normalità». Inoltre ribadisce: «Gradualmente si arriverà 
, in un momento molto prossimo all’aperto, e poi anche al chiuso. Credo 

all’aperto si dovrebbero togliere dall’11 
: questo è un obiettivo che possiamo sicuramente darci» dice Costa. ( Ecco cos’è uno 

positivi, in poche settimane si potranno riaprire anche 
( Loro valutano… GLR) come 

Non mi sento di escludere che alla 
sta proroga si possa dare in automatico una risposta anche alle discoteche». 

Quando potranno tenersi nuovamente i concerti? «I dati» dell’andamento di Covid-19 «sono 
«Dobbiamo proseguire con 

la campagna di vaccinazione», ma «è ragionevole pensare che febbraio possa essere il mese in 
. ( Come sono umani… 



Ma no, tutto è per il nostro bene, vero covidiota?  (GLR) 
 
Covid & Green pass: che business! A gennaio spesi in farmacia 58 
milioni di euro per tamponi 
 
In tutto il 2021 la spesa era stata di 140 milioni di euro. Sono i dati elaborati da Iqvia, provider 
globale di dati in ambito sanitario e farmaceutico 
 
A gennaio gli italiani hanno speso in farmacia 58 milioni di euro in test antigenici rapidi per il Covid-
19. In tutto il 2021 ne sono stati spesi 140 milioni di euro, un numero esploso nell’ultima settimana 
dell’anno. Sono i dati elaborati per l’Ansa da Iqvia, provider globale di dati in ambito sanitario e 
farmaceutico, che confermano l’aumento esponenziale del numero di test effettuati in seguito 
all’introduzione del Green Pass, scrive SkyTg24. 
 
Covid, spesi in farmacia 2,3 miliardi nel 2021 
L’acquisto di mascherine, invece, in tutto il 2021, è costato agli italiani 143 milioni di euro. Nel 
complesso, lo scorso anno, i prodotti Covid, tra cui saturimetri, termometri, probiotici 
immunostimolanti, vitamine, calmanti e prodotti per tosse e raffreddore, hanno portato le farmacie 
a ricavi per 2,3 miliardi, si legge su SkyTg24. 
 
Nello specifico, per quanto riguarda i tamponi antigenici, secondo i dati di Iqvia, nel mese di 
gennaio 2021 ne sono stati venduti in farmacia 148 mila; mentre a a settembre, prima dell’obbligo 
del Green Pass sul lavoro la cifra è cresciuta a 586 mila, per un totale di 17,7 milioni di euro. A 
ottobre, con l’introduzione del Green Pass, il numero ha raggiunto le 844 mila unità, per poi 
superare quota un milione e 58mila a novembre, per un valore di quasi 30 milioni di euro. Infine, 
nell’ultima settimana del 2021 è stato registrato un aumento del 15,8% rispetto alla 
settimana precedente. 
 
Non c’è che dire: il Covid per alcuni più che una disgrazia è stata una manna piovuta dal 
cielo (Cinese). 
 

https://www.lapekoranera.it/  5/2/2022 
 
 

 

 

I MEDICI CHE NON VOGLIONO SERVIRE BIG PHARMA SI UNISCONO, 
NASCE LA SIM 
 
C’è una buona notizia. Alcune associazioni da tempo impegnate nella tutela della salute si sono 
unite e hanno costituito la SIM, Società Italiana di Medicina. Si va quindi formando – e sta 
crescendo di giorno in giorno – un elenco di medici, odontoiatri e altre figure che si 
occupano a vario titolo di salute (ad esempio, biologi, psicologi, fisioterapisti) che 
rivendicano il diritto-dovere di operare in piena libertà e autonomia, senza alcuna 
pressione, imposizione o condizionamento economico, politico o di qualsiasi altra natura.  
 
La appena nata SIM ha, infatti, tre punti fermi: libertà di cura da parte del medico, libertà di 
scelta del paziente e tenere lontane le interferenze dell’industria farmaceutica. 
 
Sono quattordici al momento gli enti associati tra cui figurano, tra gli altri,  AMPAS (Associazione 
Medici per un’Alimentazione di Segnale), guidata dal dottor Luca Speciani, molto critico, fin dai 
primi mesi del 2020, verso la gestione politica e sanitaria del nuovo coronavirus; 
 AIMeF (Associazione Italiana Medicina Forestale); AsSIS (Associazione di Studi e Informazione 



sulla Salute);  Mille Medici Per La Costituzione
Ma si tratta di una realtà giovane e vivace che sta crescendo rapidamente e ch
adesioni di altre associazioni e singoli
voce e incisività con l’obiettivo finale
cura più umani che tengano in considera
psichico, sociale e spirituale. 

Sì, quel che serve adesso è, appunto,
i singoli e le stesse associazioni da sole, per quanto ricche di iscritti, non so
In questi tempi di deriva autoritaria, ricattatoria e liberticida ci vuole una rete ben organizzata di enti 
e soggetti che siano in grado di lavorare all’unisono con obiettivi concreti, chiari e condivisi.
 
Quel che serve adesso è anch
adatto allo scambio di conoscenze medico
attraverso un dialogo rispettoso tra le diverse esperienze nel campo della medicina e l’interazione 
con altre scienze e ambiti del sapere, è possibile costruire
 
Quello della neonata SIM non sarà un percorso facile, ma gli intenti sono ottimi e le potenzialità 
importanti si intravedono. Chi è interessato può trovare
contatti. 
 
Valentina Bennati,  https://comedonchisciotte.org/
 
 
 
 
Covid, Giorlandino: «In Italia 80 morti al giorno, non 400»
 
«Dei 400 morti al giorno dei quali si parla, in realtà non possono essere più di 50
afferma Claudio Giorlandino, direttore scientifico dell’Istituto di Ricerca Altamedica
nel dettaglio perché il numero di
 
«Bisogna fare piena chiarezza sull’equivoco dei numerosi decessi quotidiani cosiddetti Covid. Il 
termine Covid viene impropriamente e ormai largamente usato, al maschile, come sinonimo del 
virus SarS-COV-2 ma in realtà si riferisce alla patologia da esso causata. Covid è acronimo 
dall’inglese Coronavirus disease
causata dal Covid è infatti una insufficienza respiratoria da polmonite interstiziale. T
coloro che ne vengono colpiti sono assistiti e ventilati. La maggior parte guarisce ma chi non si 
riprende va in terapia intensiva, viene intubato e, purtroppo, muore», spiega il 
professor Giorlandino. 
 
«L’Istituto superiore di sanità, non
estremo rigore metodologico e scientifico, non imputa affatto tali decessi come morti di Covid ma li 
registra come ‘soggetti deceduti positivi a SarS
evidenziare che «l’esempio di scuola che si fa è questo: un malato terminale di cancro viene 

Mille Medici Per La Costituzione e SOFAI, Società Farmacisti Antroposofi Italiani.
Ma si tratta di una realtà giovane e vivace che sta crescendo rapidamente e ch

e singoli nell’intento di formare una rete che abbia sempre maggiore 
l’obiettivo finale di promuovere e sviluppare modelli di salute, sanità e 

cura più umani che tengano in considerazione tutti gli aspetti della persona: fisico, 

 
Sì, quel che serve adesso è, appunto, UNIRE LE FORZE perché c’è molto da fare e da cambiare e 
i singoli e le stesse associazioni da sole, per quanto ricche di iscritti, non so
In questi tempi di deriva autoritaria, ricattatoria e liberticida ci vuole una rete ben organizzata di enti 
e soggetti che siano in grado di lavorare all’unisono con obiettivi concreti, chiari e condivisi.

Quel che serve adesso è anche LA POSSIBILITA’ DI UN CONFRONTO LIBERO E SERENO 
adatto allo scambio di conoscenze medico-scientifiche, ma anche di cultura a 360°. Infatti, solo 
attraverso un dialogo rispettoso tra le diverse esperienze nel campo della medicina e l’interazione 

scienze e ambiti del sapere, è possibile costruire una vera cultura della salute.

Quello della neonata SIM non sarà un percorso facile, ma gli intenti sono ottimi e le potenzialità 
importanti si intravedono. Chi è interessato può trovare QUI maggiori informazioni ed eventuali 

https://comedonchisciotte.org/  5/2/2022  

Covid, Giorlandino: «In Italia 80 morti al giorno, non 400»

«Dei 400 morti al giorno dei quali si parla, in realtà non possono essere più di 50
, direttore scientifico dell’Istituto di Ricerca Altamedica
di 400 morti al giorno per covid in Italia sia

«Bisogna fare piena chiarezza sull’equivoco dei numerosi decessi quotidiani cosiddetti Covid. Il 
termine Covid viene impropriamente e ormai largamente usato, al maschile, come sinonimo del 

in realtà si riferisce alla patologia da esso causata. Covid è acronimo 
disease, conosciuta anche come malattia respiratoria acuta. La morte, 

causata dal Covid è infatti una insufficienza respiratoria da polmonite interstiziale. T
coloro che ne vengono colpiti sono assistiti e ventilati. La maggior parte guarisce ma chi non si 
riprende va in terapia intensiva, viene intubato e, purtroppo, muore», spiega il 

non potendo analizzare le cartelle cliniche dei
estremo rigore metodologico e scientifico, non imputa affatto tali decessi come morti di Covid ma li 
registra come ‘soggetti deceduti positivi a SarS-CoV-2. Ben diverso!», aggiunge prima d
evidenziare che «l’esempio di scuola che si fa è questo: un malato terminale di cancro viene 

, Società Farmacisti Antroposofi Italiani. 
Ma si tratta di una realtà giovane e vivace che sta crescendo rapidamente e che rimane aperta alle 

nell’intento di formare una rete che abbia sempre maggiore 
di promuovere e sviluppare modelli di salute, sanità e 

zione tutti gli aspetti della persona: fisico, 

UNIRE LE FORZE perché c’è molto da fare e da cambiare e 
i singoli e le stesse associazioni da sole, per quanto ricche di iscritti, non sono forti abbastanza. 
In questi tempi di deriva autoritaria, ricattatoria e liberticida ci vuole una rete ben organizzata di enti 
e soggetti che siano in grado di lavorare all’unisono con obiettivi concreti, chiari e condivisi. 

LA POSSIBILITA’ DI UN CONFRONTO LIBERO E SERENO 
scientifiche, ma anche di cultura a 360°. Infatti, solo 

attraverso un dialogo rispettoso tra le diverse esperienze nel campo della medicina e l’interazione 
una vera cultura della salute.  

Quello della neonata SIM non sarà un percorso facile, ma gli intenti sono ottimi e le potenzialità 
maggiori informazioni ed eventuali 

Covid, Giorlandino: «In Italia 80 morti al giorno, non 400» 

«Dei 400 morti al giorno dei quali si parla, in realtà non possono essere più di 50-80». Lo 
, direttore scientifico dell’Istituto di Ricerca Altamedica, spiegando 

sia ‘falsato’. 

«Bisogna fare piena chiarezza sull’equivoco dei numerosi decessi quotidiani cosiddetti Covid. Il 
termine Covid viene impropriamente e ormai largamente usato, al maschile, come sinonimo del 

in realtà si riferisce alla patologia da esso causata. Covid è acronimo 
, conosciuta anche come malattia respiratoria acuta. La morte, 

causata dal Covid è infatti una insufficienza respiratoria da polmonite interstiziale. Tutti, dico tutti, 
coloro che ne vengono colpiti sono assistiti e ventilati. La maggior parte guarisce ma chi non si 
riprende va in terapia intensiva, viene intubato e, purtroppo, muore», spiega il 

dei deceduti, infatti, con 
estremo rigore metodologico e scientifico, non imputa affatto tali decessi come morti di Covid ma li 

2. Ben diverso!», aggiunge prima di 
evidenziare che «l’esempio di scuola che si fa è questo: un malato terminale di cancro viene 



portato in ospedale, riscontrato un tampone positivo, benché totalmente asintomatico, viene 
ricoverato in un reparto Covid dove muore». 
 
«Questo viene computato come paziente deceduto positivo a SarS-CoV; ma questo accade anche 
per il traumatizzato che invece di finire la vita in un reparto di degenza muore in una rianimazione 
Covid solo perché, al pronto soccorso, il tampone era positivo. Lo stesso accade per chi muore di 
malattie del sistema cardiocircolatorio, neurologico, respiratorio, renale e per tutte le altre cause di 
morte, anche per la vecchiaia. Ecco spiegato il falso numero di 400 morti al giorno di Covid», dice 
l’esperto. 
 
«Si consideri che, solo nell’ultimo mese, ad oggi, abbiamo registrato 4.138.538 soggetti positivi al 
SarS-Cov-2, è ovvio che ne saranno morti molti per le cause naturali di sempre. Questi l’Iss li 
registra correttamente come soggetti deceduti positivi a SarS-CoV-2, ma rientrano nel numero dei 
morti Covid dichiarati ogni giorno», continua Giorlandino. 
 
«L’Iss, di coloro che muoiono realmente riferibili a Covid, ne ha potuti studiare (con enorme 
difficoltà) solo 8.000 in questi 2 anni – prosegue – e, sull’analisi delle cartelle cliniche, ha stabilito 
che, chi muore di Covid nel 93% muore con insufficienza respiratoria, ovviamente in terapia 
intensiva, e sono la minoranza», spiega………. 
 
https://www.lapekoranera.it/  6/2/2022 
 

 

 

 
IL DISCORSO “SOVRANISTA” DI DON SERGIO È IN REALTÀ UN 
AVVERTIMENTO A HERR MARIO 
 
Don Sergio alla fine se n’è accorto: in Italia il parlamento è un optional. Così ha detto oggi, 
nel suo discorso di reinsediamento: 
 
Occorre evitare che i problemi trovino soluzione senza l’intervento delle istituzioni a tutela 
dell’interesse generale: questa eventualità si traduce sempre a vantaggio di chi è in 
condizioni di maggior forza. Poteri economici sovranazionali tendono a prevalere e a 
imporsi, aggirando il processo democratico. 
 
Non è certamente una denuncia o un improvviso moto di onestà da parte del doppiamente 
(ahinoi!) inquilino inquilino del Quirinale. Difatti, come ricorda Cesare Sacchetti: 
 
Il fatto che però Mattarella denunci solo ora l’influenza dei poteri economici sovranazionali 
è singolare perché Mattarella nel suo settennato precedente è stato l’assoluto garante di 
quei poteri. Fu Mattarella a ricevere con tutti gli onori gli esponenti della Commissione Trilaterale 
fondata dalla famiglia Rockefeller con lo scopo di indirizzare e controllare la vita politica degli Stati. 
Fu Mattarella a porre il veto sul nome di Savona al ministero dell’Economia per salvaguardare 
l’esistenza dell’euro e tenere in vita quella morsa monetaria che ha dato vita ad una 
deindustrializzazione senza precedenti nella storia d’Italia. 
 
Tuttavia non ci sembra aderente alla realtà l’interpretazione che ne dà il creatore del blog “La 
cruna dell’ago”, cioè che i poteri forti stiano facendo una grossa marcia indietro perché si è rotto il 
patto tra governanti e governati, e l’agenda globalista stia subendo una brusca frenata, e che 
quindi qui abbiamo un inedito Don Sergio sovranista, transfuga dalla barca ormai bucherellata dei 
poteri sovranazionali. 
 



La nostra interpretazione è un’altra: con queste parole – soprattutto se le si legge alla luce di 
quanto Mattarella dice prima e dopo la frase menzionata – il nuovo e vecchio occupante della 
massima poltrona italiana sta dando un chiaro avvertimento al maggiordomo della BCE, 
Herr Mario Draghi, dicendogli che d’ora in poi dovrà tenere in maggior conto il ruolo del 
parlamento. 
 
Difatti, se il Drago ha preso un due di picche da palazzo Madama è proprio perché il suo 
governo ha di fatto estromesso deputati e senatori dal governo, proponendogli leggi già 
belle e fatte e dandogli pochissimo tempo per valutarle. Ha anche dato un colpo di spugna ai 
Cinquestelle, il cosiddetto “conticidio” di cui parla il direttore del Fatto Quotidiano, che non a caso è 
l’unico giornale a evidenziare il discorso di Mattarella: 
 
I regimi autoritari o autocratici rischiano ingannevolmente di apparire, a occhi superficiali, 
più efficienti di quelli democratici, le cui decisioni, basate sul libero consenso e sul 
coinvolgimento sociale, sono, invece, ben più solide ed efficaci. La sfida, che si presenta a 
livello mondiale, per la salvaguardia della democrazia riguarda tutti e anzitutto le istituzioni. 
Dipenderà, in primo luogo, dalla forza del Parlamento, dalla elevata qualità della attività che 
vi si svolge, dai necessari adeguamenti procedurali. 
 
Fatte sue le istanze di coloro che lo hanno costretto ad altri sette anni di marionetta del 
Bilderberg, Don Sergio presenta il conto allo sconfitto maggiordomo della BCE, facendogli 
comprendere il dato fondamentale di questa elezione: deve cambiare la musica, o tutto salta e 
ci si ritrova Giorgina la burina a palazzo Chigi. 
 
Fonte: https://www.ilfattoquotidiano.it/2022/02/03/mattarella-al-parlamento-poteri-economici-sovranazionali-
tendono-a-prevalere-e-imporsi-aggirando-il-processo-democratico/6480284/ 
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Il Forum Economico Mondiale, meglio conosciuto come il Forum di Davos, si riunirà il nel maggio prossimo a 

Ginevra per il suo incontro annuale nel 2022. Così, in seguito ai due anni in cui il coronavirus ha reso impossibile la 

convocazione, l’evento tornerà ad aver luogo in presenza. Questo è quanto annunciato sulla base dell’Agenda di Davos, 

una conferenza online organizzata dal Forum tra il 17 e il 21 gennaio. In queste giornate era inizialmente previsto lo 

svolgimento della grande riunione annuale che, però, avrà invece luogo a maggio. Durante queste conferenze, è stato 

esaminato il consolidamento del modello di economia ripianificata, promosso dall’istituzione stessa sotto il nome di 
“Grande Reset” ed incentrato sulla ridefinizione del capitalismo dopo l’impatto della pandemia. 

 

Stamattina (4/2/2022) Putin si è incontrato a Pechino con il presidente cinese Xi Jinping per saldare l’alleanza tra 

Russi a Cina in chiave anti-NATO. Dall’Incontro tra i 2 leader, avvenuto in occasione delle Olimpiadi invernali, è 

emersa una presa di posizione univoca rispetto alla situazione geopolitica attuale. Attraverso una dichiarazione 

congiunta, Russia e Cina chiedono alla NATO di fermare la sua espansione provocatrice verso est, che sta mettendo in 

crisi i rapporti di forza e gli equilibri tra le grandi potenze del pianeta. 

 

Sono le partite Iva, i lavoratori autonomi, artigiani, esercenti, piccoli commercianti e liberi professionisti iscritti agli 

ordini o alle casse la categoria professionale che è stata la più colpita dal Covid. In questi ultimi due anni questo popolo 

di microimprenditori, il mondo del lavoro indipendente, si è decisamente assottigliato: all’appello, infatti, mancano 321 

mila lavoratori. Se a febbraio 2020 (mese pre-pandemia) lo stock complessivo ammontava a 5.194.000, lo scorso mese 

di dicembre (ultimo dato disponibile) è sceso a 4.873.000 unità (-6,2%). A dirlo è l’Ufficio studi della Cgia che ha 



elaborato i dati occupazionali presentati nei giorni scorsi dall’Istat. 

del numero dei lavoratori dipendenti è migliorato.

 

In questi giorni in Parlamento si sta discutendo un Disegno di Legge relativo alla

direttiva Bolkestein. Essa si pone come obiettivo “l’eliminazione

l’eliminazione degli ostacoli alla libera circolazione dei servizi e, infine, l’instaurazione della fiducia reciproca tra sta

membri”, in sostanza la creazione del mercato dei servizi europeo. Non è un caso c

nome di “Concorrenza”, termine tanto caro a loro e a tutto l’apparato neoliberista che schiaccia le vite dei cittadini. 

Analizzando bene la situazione infatti, l’abrogazione o la riduzione di restrizioni di mercato continua sulla scia di 

aumentare la privatizzazione dei settori, allontanando qualsiasi concorrente autoctono dalla possibilità di reggere il 

confronto economico con una multinazionale. Cosa potrebbe accade

penisola potranno essere comprate e brandizzate dalle multinazionali.

 

Giornata infernale per l’azienda di Mark Zuckerberg
borsa. Un crollo a ribasso mai accaduto prima nella storia del padre dei social network, che segna un record a ribasso 

sul mercato americano. In un giorno solo Meta (ex Facebook) ha perso 243 miliardi di dollari, che significa per 

Zuckerbeg perdite di circa 27 miliardi della sua quota societaria. Insomma una bella mazzata anche se sei un super 

ricco. Prima di questo crollo, Facebook valeva 900 miliardi di dollari 

sua potenza, sottolineiamo che tutte le aziende quotate in Borsa Italiana valgono 703 miliardi di euro 

perdite del 26% in poche ore, cosa che avrebbe fatto fallire chiunque, si è aperta una crepa aziendale a cui il CdA dovrà 

assolutamente far fronte. 

In Italia ogni giorno finiscono in carcere tre innocenti.
Messaggero. Secondo il Giornale, “solo

state 1.750, con un esborso per lo Stato

che lo Stato ha riconosciuto come tali, sono state promosse solo 45 azioni disciplinari contro i magistrati
sono concluse con l’assoluzione, 13 con il non doversi pro

la toga) e 25 erano ancora in corso al momento dell’ultima relazione al Parlamento del ministero della Giustizia. Finora, 

insomma, per 1.750 errori conclamati,

ammonimento: per trovarne tocca risalire al 2018, anno in cui a fronte di 509 indennizzi per ingiusta detenzione 

riconosciuti sono stati sottoposti ad azione disciplinare 16 magistrati, quattro dei quali censurati”

 

 

 

 

elaborato i dati occupazionali presentati nei giorni scorsi dall’Istat. In questo periodo di pandemia,

migliorato. 

discutendo un Disegno di Legge relativo alla direttiva n.2006/123/CE nota come 

. Essa si pone come obiettivo “l’eliminazione degli ostacoli alla libertà di stabilimento, 

l’eliminazione degli ostacoli alla libera circolazione dei servizi e, infine, l’instaurazione della fiducia reciproca tra sta

membri”, in sostanza la creazione del mercato dei servizi europeo. Non è un caso che al Disegno di Legge è stato dato il 

, termine tanto caro a loro e a tutto l’apparato neoliberista che schiaccia le vite dei cittadini. 

o bene la situazione infatti, l’abrogazione o la riduzione di restrizioni di mercato continua sulla scia di 

aumentare la privatizzazione dei settori, allontanando qualsiasi concorrente autoctono dalla possibilità di reggere il 

ultinazionale. Cosa potrebbe accadere quindi? Che le parti migliori della nostra 

penisola potranno essere comprate e brandizzate dalle multinazionali. 

Giornata infernale per l’azienda di Mark Zuckerberg, che ieri ha perso fino al 26% della sua capitalizza

borsa. Un crollo a ribasso mai accaduto prima nella storia del padre dei social network, che segna un record a ribasso 

sul mercato americano. In un giorno solo Meta (ex Facebook) ha perso 243 miliardi di dollari, che significa per 

e di circa 27 miliardi della sua quota societaria. Insomma una bella mazzata anche se sei un super 

ricco. Prima di questo crollo, Facebook valeva 900 miliardi di dollari – a titolo esemplificativo, per far comprendere la 

e le aziende quotate in Borsa Italiana valgono 703 miliardi di euro 

perdite del 26% in poche ore, cosa che avrebbe fatto fallire chiunque, si è aperta una crepa aziendale a cui il CdA dovrà 

finiscono in carcere tre innocenti. E’ il clamoroso numero riportato da Il Giornale e da Il 

solo nel biennio 2019/2020 le ordinanze di riparazione per

 di oltre 80 milioni di euro. E a fronte di questa messe di provvedimenti ingiusti 

sono state promosse solo 45 azioni disciplinari contro i magistrati
sono concluse con l’assoluzione, 13 con il non doversi procedere (per esempio perché il magistrato incolpato ha lasciato 

la toga) e 25 erano ancora in corso al momento dell’ultima relazione al Parlamento del ministero della Giustizia. Finora, 

 283 dei quali non più impugnabili, non c’è stata 

: per trovarne tocca risalire al 2018, anno in cui a fronte di 509 indennizzi per ingiusta detenzione 

riconosciuti sono stati sottoposti ad azione disciplinare 16 magistrati, quattro dei quali censurati”
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l’eliminazione degli ostacoli alla libera circolazione dei servizi e, infine, l’instaurazione della fiducia reciproca tra stati 

Disegno di Legge è stato dato il 
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E poi dicono che questa non è una dittatura sanitaria

Pesanti cariche della Polizia, Amnesty invia osservatori a Torino
 
«Constatato l’uso eccessivo e non giustificato della forza, da parte di agenti di polizia, nel 
corso di recenti iniziative studentesche, abbiamo deciso di inviare i nostri osservatori alla 
manifestazione che si svolgerà oggi a Torino».
 
Lo scrive Amnesty sul suo profilo 
 

https://www.lapekoranera.it/  4/2/2022
 

 
 
SOPRUSI DI REGIME: NUOVO ARRESTO PER UGO ROSSI
 
I criminali in divisa colpiscono ancora: 
protagonista di numerose iniziative contro la dittatura sanitaria, è stato arrestato mentre provava a 
prendere parte, come rappresentante delle istituzioni, alla V Comm
Toti”. Agenti della polizia locale, dopo aver riscontrato il mancato possesso della tessera verde, 
hanno immobilizzato a terra, arrecandogli evidenti ferite sul volto e portato via con una 
determinazione che costoro non s
l’indecente sbirraglia sarebbe stata l’assessora comunale Angela Brandi di Forza Italia.
 

 
 
https://comedonchisciotte.org/
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Pesanti cariche della Polizia, Amnesty invia osservatori a Torino

«Constatato l’uso eccessivo e non giustificato della forza, da parte di agenti di polizia, nel 
studentesche, abbiamo deciso di inviare i nostri osservatori alla 

manifestazione che si svolgerà oggi a Torino». 

sul suo profilo Twitter: 

https://www.lapekoranera.it/  4/2/2022 

 

SOPRUSI DI REGIME: NUOVO ARRESTO PER UGO ROSSI

riminali in divisa colpiscono ancora: Ugo Rossi, il consigliere comunale di Trieste già 
protagonista di numerose iniziative contro la dittatura sanitaria, è stato arrestato mentre provava a 
prendere parte, come rappresentante delle istituzioni, alla V Commissione presso il “Polo Giovani 
Toti”. Agenti della polizia locale, dopo aver riscontrato il mancato possesso della tessera verde, 
hanno immobilizzato a terra, arrecandogli evidenti ferite sul volto e portato via con una 
determinazione che costoro non sono soliti mostrare davanti ai delinquenti
l’indecente sbirraglia sarebbe stata l’assessora comunale Angela Brandi di Forza Italia.

Vedi e ascolta: 
 

https://youtu.be/QsOVJ1g_JFU 

https://comedonchisciotte.org/  4/2/2022 
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protagonista di numerose iniziative contro la dittatura sanitaria, è stato arrestato mentre provava a 

issione presso il “Polo Giovani 
Toti”. Agenti della polizia locale, dopo aver riscontrato il mancato possesso della tessera verde, lo 
hanno immobilizzato a terra, arrecandogli evidenti ferite sul volto e portato via con una 

ono soliti mostrare davanti ai delinquenti. A chiamare 
l’indecente sbirraglia sarebbe stata l’assessora comunale Angela Brandi di Forza Italia. 



La dittatura sanitaria educa i futuri cerberi.  GLR
 
STUDENTI CONTROLLORI DI GREEN PASS IN CAMBIO DI CREDITI. 
ACCADE A ROMA AD INGEGNERIA
 
Oggi, purtroppo, siamo circondati da quelli che il filosofo Michelangelo Bovero definì: 
“cittadini diseducati”. Il cittadino diseducato è diverso rispetto al cittadino non educato, 
perché si tratta di qualcosa di più perverso
un’assenza. La diseducazione, invece, è anche e soprattutto il risultato di un proces
attivo. Ovvero esistono cittadini diseducati perché esistono i
e manovali della malafede, impegnati tutti i giorni nei mezzi di comunicazione generalista
 
Quindi non dobbiamo stupirci se, all’entrata della
Vergata, troviamo degli studenti a controllare il lasciapassare dei propri colleghi.
 
Studenti che controllano studenti
Proprio così: a Roma gli studenti vengono adoperati in un proficuo impiego come controllori di 
green pass. Il meccanismo ideato dalla facoltà di ingegneria è semplice ed efficace, basato sulla 
sempre affidabile strategia della ricompensa. 
controllori di green pass vengono attribuiti dei crediti extra
 
Esatto, chi si presta al “lavoro” di controllore, verrà ricompensato. I crediti non sono solo 
fondamentali per laurearsi, ma in questo caso sono anche facili. Basta un telefono e un’app per 
scannerizzare. Ed ecco che non c’è più bisogno di assumere nessun ad
facile prevedere, già in moltissimi hanno aderito all’iniziativa. 
l’affiancamento di un ingegnere esperto in uno studio. Molto più facile fare il controllore di 
green pass: ecco la nuova frontiera uni
sono i nostri futuri ingegneri. 
Il servo contento 
Tornando alla filosofia, potremmo azzardare un paragone fra gli studenti di ingegneria e la 
particolare tipologia di cittadino diseducato definito 
citando Tocqueville, è colui che vive la vita nella paura
l’accesso a quei piccoli volgari piaceri di cui può godere il suddito di un dispotismo mite
 
Ma la colpa non è di questi ragazzi. Gli a
vittime sono sempre più facili perché accompagnate da 
Ricordiamo che non tutti i nostri giovani sono stati accalappiati dalla macchina della 
manipolazione. Gli studenti contro il green
quello di tutti, allargando le proprie file e impegnandosi sul campo. Li abbiamo ascoltati, ecco il 
commento di Victoria Cremascoli.
 
Come studenti contro il green pass
abituato alla figura dei delatori e dei sicofanti. Ma noi non staremo a guardare. Ci sono in 
programma numerose azioni per fermare la deriva che si sta verificando nelle università.
 
https://www.byoblu.com/  4/2/2022
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troviamo degli studenti a controllare il lasciapassare dei propri colleghi.
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facile prevedere, già in moltissimi hanno aderito all’iniziativa. Il nuovo tirocinio 4.0 non è più 
l’affiancamento di un ingegnere esperto in uno studio. Molto più facile fare il controllore di 
green pass: ecco la nuova frontiera universitaria. Studenti che controllano studenti

Tornando alla filosofia, potremmo azzardare un paragone fra gli studenti di ingegneria e la 
particolare tipologia di cittadino diseducato definito “servo contento

è colui che vive la vita nella paura, “sempre timoroso di perdere 
l’accesso a quei piccoli volgari piaceri di cui può godere il suddito di un dispotismo mite

Ma la colpa non è di questi ragazzi. Gli agenti della diseducazione lavorano ormai da anni e le loro 
vittime sono sempre più facili perché accompagnate da un sistema educativo inadeguato
Ricordiamo che non tutti i nostri giovani sono stati accalappiati dalla macchina della 

enti contro il green pass lottano oggi più che mai per il futuro proprio e 
quello di tutti, allargando le proprie file e impegnandosi sul campo. Li abbiamo ascoltati, ecco il 
commento di Victoria Cremascoli. 

studenti contro il green pass siamo molto delusi. Il nostro sistema educativo ci ha purtroppo 
abituato alla figura dei delatori e dei sicofanti. Ma noi non staremo a guardare. Ci sono in 
programma numerose azioni per fermare la deriva che si sta verificando nelle università.

4/2/2022 

STUDENTI CONTROLLORI DI GREEN PASS IN CAMBIO DI CREDITI. 

Oggi, purtroppo, siamo circondati da quelli che il filosofo Michelangelo Bovero definì: 
Il cittadino diseducato è diverso rispetto al cittadino non educato, 

. La non educazione è una condizione passiva, 
un’assenza. La diseducazione, invece, è anche e soprattutto il risultato di un processo 

diseducatori. Architetti, operai 
e manovali della malafede, impegnati tutti i giorni nei mezzi di comunicazione generalista. 

gegneria dell’Università di Roma Tor 
troviamo degli studenti a controllare il lasciapassare dei propri colleghi. 

Proprio così: a Roma gli studenti vengono adoperati in un proficuo impiego come controllori di 
n pass. Il meccanismo ideato dalla facoltà di ingegneria è semplice ed efficace, basato sulla 

Agli studenti che dedicano il proprio tempo come 

atto, chi si presta al “lavoro” di controllore, verrà ricompensato. I crediti non sono solo 
fondamentali per laurearsi, ma in questo caso sono anche facili. Basta un telefono e un’app per 

detto poiché, come era 
Il nuovo tirocinio 4.0 non è più 

l’affiancamento di un ingegnere esperto in uno studio. Molto più facile fare il controllore di 
Studenti che controllano studenti: questi 

Tornando alla filosofia, potremmo azzardare un paragone fra gli studenti di ingegneria e la 
”. Il servo contento, 

sempre timoroso di perdere 
l’accesso a quei piccoli volgari piaceri di cui può godere il suddito di un dispotismo mite”. 

genti della diseducazione lavorano ormai da anni e le loro 
sistema educativo inadeguato. 

Ricordiamo che non tutti i nostri giovani sono stati accalappiati dalla macchina della 
lottano oggi più che mai per il futuro proprio e 

quello di tutti, allargando le proprie file e impegnandosi sul campo. Li abbiamo ascoltati, ecco il 

delusi. Il nostro sistema educativo ci ha purtroppo 
abituato alla figura dei delatori e dei sicofanti. Ma noi non staremo a guardare. Ci sono in 
programma numerose azioni per fermare la deriva che si sta verificando nelle università. 



 
 

Ecco le nuove regole giorno per giorno, 7
giugno. Il calendario 
 

https://www.youtube.com/watch?v=iJvsxGP98Rw

 
 
 
 

“Il sonno della ragione genera mostri”

 

Siamo in mano a dei folli.  GLR 
 

Ecco le nuove regole giorno per giorno, 7-11-15 febbraio, 31 marzo, 15 

Vedi e ascolta: 
 

https://www.youtube.com/watch?v=iJvsxGP98Rw 
 

4/2/2022 

 
“Il sonno della ragione genera mostri” 

Francisco Goya, acquaforte 1797 

 
 

15 febbraio, 31 marzo, 15 

 



UN VACCINO “MIRACOLOSO”

  
L’EX CALCIATORE MÜLLER INVITA A SEGNALARE LE MOR
IMPROVVISE DEGLI SPORTIVI: “COSI’ POTREMMO SALVARE DELLE 
VITE” 
 
GERMANIA. Thomas Müller, celebre ex calciatore tedesco, lancia un appello per invitare 
a riportare tutti casi di morte improvvisa di qualsiasi persona che faccia sport in questo 
sito: www.scd-deutschland.de
 
Da quando sono iniziate le inoculazioni di sieri sperimentali in tutte le persone possibili, 
i malori improvvisi, gli infarti e le miocarditi, quasi inpiegabili fino a poco temp
corpi giovani e sani come quelli degli sportivi e degli atleti, sono aumentate a 
dismisura.  
 
Negli ultimi 2 anni abbiamo avuto decine e decine di casi di persone nello sport che 
sono morte o hanno sofferto terribili attacchi di cuore o ictus, impr
l’uso di steroidi o sostanze dopanti di alcun tipo. Se si guardano le statistiche ufficiali 
prima dei vaccini covid, i morti come questi accadevano anche in passato, ma 
nell’ordine di 2 o 3 all’anno, oggi accadono a centinaia in tutto il
 
L’ex calciatore, lancia un importante appello, chiedendo a tutti coloro che hanno sofferto 
queste problematiche, di segnalarlo alle autorita’ mediche del sito sopracitato, cosi’ da 
studiare e capire che cosa sta facendo del male agli sportivi. 
cercando di salvare vite, e noi passiamo il suo messaggio.
 
Trascrizione in Italiano del discorso di Thomas:
  
Salve a tutti. 
Desidero oggi rivolgermi a tutti gli atleti su un argomento importante
e non importa quanta attivita’ fate.
Questo messaggio e’ per tutti, per chi si allena per hobby o a livello agonistico
Tim Meyer, per tanti anni nostro dottore del team della nazionale
e’ a capo del cosi’ detto Registro Tedesco dei Morti nello Sport.
In questo archivio sono registrate le morti 
Questa faccenda e’ molto importante, perche’ anche se tristi questi casi fortunatamente 
accadono di rado. 
E’ cosi’ importante andare alla radice del problema, cosi’ che la professione medica impari da 
esso. 
Per questo motivo i casi vanno riportati ed ovviamente analizzati.
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L’EX CALCIATORE MÜLLER INVITA A SEGNALARE LE MOR
IMPROVVISE DEGLI SPORTIVI: “COSI’ POTREMMO SALVARE DELLE 

Thomas Müller, celebre ex calciatore tedesco, lancia un appello per invitare 
a riportare tutti casi di morte improvvisa di qualsiasi persona che faccia sport in questo 

deutschland.de .  

Da quando sono iniziate le inoculazioni di sieri sperimentali in tutte le persone possibili, 
i malori improvvisi, gli infarti e le miocarditi, quasi inpiegabili fino a poco temp
corpi giovani e sani come quelli degli sportivi e degli atleti, sono aumentate a 

Negli ultimi 2 anni abbiamo avuto decine e decine di casi di persone nello sport che 
sono morte o hanno sofferto terribili attacchi di cuore o ictus, improvvisamente, senza 
l’uso di steroidi o sostanze dopanti di alcun tipo. Se si guardano le statistiche ufficiali 
prima dei vaccini covid, i morti come questi accadevano anche in passato, ma 
nell’ordine di 2 o 3 all’anno, oggi accadono a centinaia in tutto il mondo.

L’ex calciatore, lancia un importante appello, chiedendo a tutti coloro che hanno sofferto 
queste problematiche, di segnalarlo alle autorita’ mediche del sito sopracitato, cosi’ da 
studiare e capire che cosa sta facendo del male agli sportivi. Con cuore, Thomas sta 
cercando di salvare vite, e noi passiamo il suo messaggio. 

Trascrizione in Italiano del discorso di Thomas: 

Desidero oggi rivolgermi a tutti gli atleti su un argomento importante 
e non importa quanta attivita’ fate. 

esto messaggio e’ per tutti, per chi si allena per hobby o a livello agonistico
Tim Meyer, per tanti anni nostro dottore del team della nazionale 
e’ a capo del cosi’ detto Registro Tedesco dei Morti nello Sport. 
In questo archivio sono registrate le morti improvvise connesse allo sport in ordine cronologico
Questa faccenda e’ molto importante, perche’ anche se tristi questi casi fortunatamente 

E’ cosi’ importante andare alla radice del problema, cosi’ che la professione medica impari da 

Per questo motivo i casi vanno riportati ed ovviamente analizzati. 

L’EX CALCIATORE MÜLLER INVITA A SEGNALARE LE MORTI 
IMPROVVISE DEGLI SPORTIVI: “COSI’ POTREMMO SALVARE DELLE 
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Da quando sono iniziate le inoculazioni di sieri sperimentali in tutte le persone possibili, 
i malori improvvisi, gli infarti e le miocarditi, quasi inpiegabili fino a poco tempo fa in 
corpi giovani e sani come quelli degli sportivi e degli atleti, sono aumentate a 

Negli ultimi 2 anni abbiamo avuto decine e decine di casi di persone nello sport che 
ovvisamente, senza 

l’uso di steroidi o sostanze dopanti di alcun tipo. Se si guardano le statistiche ufficiali 
prima dei vaccini covid, i morti come questi accadevano anche in passato, ma 
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L’ex calciatore, lancia un importante appello, chiedendo a tutti coloro che hanno sofferto 
queste problematiche, di segnalarlo alle autorita’ mediche del sito sopracitato, cosi’ da 
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esto messaggio e’ per tutti, per chi si allena per hobby o a livello agonistico 

improvvise connesse allo sport in ordine cronologico 
Questa faccenda e’ molto importante, perche’ anche se tristi questi casi fortunatamente 

E’ cosi’ importante andare alla radice del problema, cosi’ che la professione medica impari da 



Riempite un piccolo ed anonimo questionario riguardo le circostanze della morte 
a www.scd-deutschland.de potremmo salvare delle vite in futuro 
Grazie mille per il vostro aiuto, arrivederci, state in salute, il vostro Thomas, Ciao! 
 

Vedi e ascolta: 
 

https://youtu.be/_GyCuTif3a0 
 
https://comedonchisciotte.org/  4/2/2022  

 

 
Vaccino anti Covid, «Reazione allergica: gonfiore gola e lingua. Dopo un 
mese calo della vista» 
 
A fine aprile 2021, la donna si è recata all’hub vaccinale per farsi inoculare la prima dose del 
farmaco genico sperimentale della Pfizer. Subito dopo la puntura Adele ha una «reazione 
allergica, con gonfiore alla gola e alla lingua; mi è stato somministrato un 
antistaminico. Fortunatamente riuscivo a interagire quanto basta per evitare il cortisone, al quale 
sono allergica, come avevo indicato nel modulo riguardante anamnesi/allergie.» poi «Tornata a 
casa – vivo da sola – ho rimesso ripetutamente e sono svenuta». 
 
In seguito fa sapere di aver «effettuato le prove antiallergiche per i componenti del vaccino» e una 
volta risultate negative «mi è stato caldamente suggerito di sottopormi alla seconda dose in 
ambiente protetto, all’ospedale».  
 
Dopo circa un mese Adele ha notato un grave e considerevole calo della vista, che ha 
collegato alla somministrazione del farmaco sperimentale anti Covid. «Il medico oculista a cui 
mi sono rivolta – afferma la donna – ha ammesso di aver avuto numerose segnalazioni simili ma 
che non esiste una casistica ufficiale che metta in relazione vaccino e calo della vista». 
 
E sottolinea: «Sebbene io non sia una no vax, nessuno ascolta le mie ragioni. I medici se ne 
lavano le mani e mi spingono a terminare il percorso vaccinale.  
 
Ho letto in un articolo nel quale il prof. Galli afferma: “ho appena finito di scrivere una 
proposta di esenzione temporanea per una persona che dopo la prima vaccinazione ha 
avuto una serie di manifestazioni cliniche che non si è assolutamente capito da dove 
derivino. Ora, potrebbero anche non essere collegate, ma anche sì, per una serie di 
analogie con altre situazioni osservate. Credo che i medici debbano valutare, con cautela e 
attenzione, quelle situazioni in cui il non essere vaccinati ha una giustificazione clinica”». 
 
Poi Adele termina con una considerazione tanto allarmante quanto vera: «Ovviamente chi non ha 
santi in paradiso viene semplicemente etichettato come no vax, con tutte le conseguenze 
che ne derivano nello svolgimento di una normale quotidianità». 
 
Chissà se Speranza, ministro della Salute, laureato in scienze politiche, e l’ex banchiere 
Draghi sono a conoscenza di queste drammatiche situazioni? Oppure sono ancora fermi al 
concetto che il Green pass sia la panacea di tutti mali? 
 
https://www.lapekoranera.it/  4/2/2022 
 
 
 



VACCINI E AIDS 
 
A parte gli effetti avversi a breve termine quali trombi, miocarditi etc etc e quelli a medio-lungo 
termine previsti da eminenti studiosi, quali malattie neurodegenerative (Mucca pazza, Alzheimer, 
Parkinson...) e Tumori, pare che si noti nei vaccinati un aumento dei casi di Sindrome da 
Immunodeficenza Acquisita-AIDS. Insomma, i sistemi immunitari collassano quanto più ci si 
inocula... Che sia questo il fine? Anche Montagner ha suggerito ai vaccinati di fare 
periodicamente test per l'AIDS 
 

 
Leggi ( lingua inglese): https://www.naturalnews.com/2022-02-04-doctors-testifying-covid-

vaccines-causing-cancer-aids.html 
 
 
 
 
 
Il ministro Fabiana Dadone ha il covid nonostante il vaccino: l’annuncio 
sui social 
 
«Ho il covid, alla fine è toccata anche a me, e dopo una lunga giornata in smart working fatta di 
riunioni serrate e due figli da gestire, imposto il lavoro di domani e vado a riposare». Lo ha scritto 
sui social il Ministro per le politiche giovanili Fabiana Dadone. 
 
L’annuncio arriva dunque direttamente da parte del ministro del Movimento 5 Stelle, che sta bene 
e approfitta per lanciare una stoccata al collega Renato Brunetta che, in un programma televisivo, 
ha bollato come fannulloni i lavoratori in smart working con il telefonino appoggiato sulla bottiglia di 
latte, scrive Torino Today. 
 
Anche Dadone, nonostante si sia inoculata il «siero salvifico», falsamente immunizzante, si 
è infettata con il fatidico Covid. C’è da immaginare che il ministro sfoggi la frase d’obbligo: 
«grazie al vaccino ho preso il Covid in forma lieve». Tuttavia bisogna sapere che esistono 
milioni d’italiani, discriminati perché hanno rifiutato il farmaco genico sperimentale, che 
godono di ottima salute. 
 
https://www.lapekoranera.it/  5/2/2022 

 

 
Sui pericoli del vaccino leggi i tanti articoli dedicati qui: 

 
http://www.gruppolaico.it/category/rassegna-stampa/emergenza-rassegna-stampa/ 

 

E leggi dei tanti casi di reazioni avverse presenti nei GLR-NOTIZIE precedenti. 
 
 

“Loro” vogliono obbligarci tutti allo pseudo vaccino ignorando volutamente queste 
informazioni che i media asserviti non ci danno: 

 
 
 
 
 



Elenco Eventi Avversi Da Vaccino Anti Covid

Raccolta di sospetti eventi a
proveniente dalla stampa italiana e internazionale. Inseriti così come pubblicati in 
origine, anche in lingua originale non tradotta. Aggiornamento continuo.

 

https://comedonchisciotte.org/elenco

INIEZIONI CONTRO COVID –
 

https://r2020.info/2022/02/01/iniezioni
 

Elenco Eventi Avversi Da Vaccino Anti Covid

Raccolta di sospetti eventi avversi da “vaccini anti Covid-19”, in ordine cronologico, 
proveniente dalla stampa italiana e internazionale. Inseriti così come pubblicati in 
origine, anche in lingua originale non tradotta. Aggiornamento continuo.

Leggi qui: 

https://comedonchisciotte.org/elenco-eventi-avversi-da-vaccino

 

e qui: 

 

– UNA FINESTRA SUL MONDO 

https://r2020.info/2022/02/01/iniezioni-contro-covid-una-finestra-

 

 

 

 

 

 

Elenco Eventi Avversi Da Vaccino Anti Covid 

19”, in ordine cronologico, 
proveniente dalla stampa italiana e internazionale. Inseriti così come pubblicati in 
origine, anche in lingua originale non tradotta. Aggiornamento continuo. 

vaccino-anti-covid/ 

sul-mondo-6/ 

 



DALLA  RETE… 

 

 

 



 

 
 



 
 

 

 

 

 



 

 
 



PIAZZA LIBERTÀ  
 
"Per paura di perdere un lavoro che è e sarà sempre e comunque provvisorio. 
Per paura di perdere quella esigua porzione di libertà che ci hanno lasciato, stiamo perdendo tutto. 
Salute, libertà  lavoro e dignità. Se non reagiamo a "dovere" se non ci ribelliamo "come si deve", 
se non ci organizziamo anche per comparti stagni in tutto il Paese per una spontanra discesa in 
piazza a oltranza, per manifestare il nostro dissenso, tra pochi giorni non saremo più Cittadini, 
non saremo più neanche  Persone, ma saremo solo dei codici QR controllati dal 5G nelle 
mani di una cloaca di criminali demoniaci e satanisti che perseguono il transumanesimo." 
 
 

Segui  PIAZZA LIBERTÀ 
  

il sabato sempre alle 20  sul canale DT83  (CANALE ITALIA). 
 

 
Armando Manocchia, direttore di ImolaOggi  5/10/2021 
 
 

 
 
 

Vaccino anti Covid, servizio di segnalazione degli effetti avversi 
 

Vedi:  http://www.gruppolaico.it/2016/08/31/firme-petizioni-volantini-documenti/ 
 

 

INFORMAZIONI DI RESISTENZA 
 

Vedi:  http://www.gruppolaico.it/2016/08/31/firme-petizioni-volantini-documenti/ 
 

 
 

SENTITE IL DOVERE DI DIFFONDERE QUESTE NOTIZIE 
 



 

 
 
 

 

 

 


